












































































































































































































































































































































































di configurazione video. È buona 
norma sistemare le DLL in una direc­
tory privata (18MLAN\RPL\881 O. 
11\VIDEO\CL5434) creata per l'occa­
sione. Discorso diverso per i file di 
configurazione video (privare.dif, 
svgadata.pmi e video.cfg), che mette­
remo direttamente nella struttura 
delle directory della machine class 
(18MLAN\RPL\MACHINES\8810.11\IS 
A5434.MC\OS2l. Ci penserà poi il pro­
cesso di creazione dei client 
WorkSpace On Demanda trattare 
opportunamente questi file (vedi figu­
ra 4) e copiarli nella directory privata 
del client (18MLAN\RPLUSER\<nome 
client>\0$2). Per quanto riguarda i file 
modificati e scampati al processo di 
scrematura iniziale, ci accorgiamo che 
questi sono generalmente degli 
aggiornamenti a modu li generici di 
OS/2 (come vvga.sys, screen07.sys, 
seriff.fon etc.). che il produttore della 
scheda video ha creduto bene di rico­
prire. Per questi vale la regola di igno­
rarli inizialmente, salvo poi, in caso di 
problemi, sistemarli nella directory pri­
vata delle DLL (18MLAN\RPL\ 
8810.11\VIDEO\CL5434) . 

Indipendentemente dalla loro posi­
zione. tutti i file selezionati e copiati 
nelle directory di WorkSpace On 
Demand, dovranno essere "fittati" in 
modo che il sistema sia in grado di 
trovarli quando attiverà i l supporto 
SVGA sul client (figura 5). 

I file di sistema 
Rimangono da trattare quelli che 

abbiamo chiamato "file di sistema" . 

1:11 ' tm :m lill rm 

Questi devono essere confrontati 
nelle loro versioni PRE e POST instal­
lazione per determinare le differenze 
da estrarre ed inserire nei loro omolo­
gh i WorkSpace On Demand. 
Dall'esame delle due versioni del con­
f1g.sys, scopriamo che una serie di 
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Flg. 8 - La machine class è stata definita, cosi 
pure come il relativo c/ient, con buona pace del­
l'utente finale e dei suoi simpatici 256 colori// 
Un problema nella Implementazione del pro­
gramma di cattura di immagini ml impedisce di 
farvi vedere il vero risultato. Ma fidatevi della 
mia parola. 

linee sono state modificate (vedi figu­
ra 6). In questo caso dovremo modifi­
care congruentemente il config.sys 
appartenente alla nostra machine 
class. Anche i file win.ini e system.ini 
sono stati modificati e, di conseguen­
za. dovremo aggiornare i loro "geme l­
i i" presenti ne lle directory della 
machine class. Il caso più ostico è 
quello dei file INI. Usando un tool spe­
cializzato nel confronto di questo tipo 
di file, dovremo ottenere un delta.ini, 
contenente tutte e sole le modifiche 
introdotte dall 'installazione dei driver. 
Nel nostro caso scopriremo che il file 
os2sys.ini è rimasto inalterato. men­
tre nell' os2.ini troviamo l'applicazione 
PM_DISPLAYDRIVER (vedi figura 1 l e 
una pletora di applicazioni 
WIN_RES_ ... (figura 7). Non ci rimane 
quindi che fondere i l delta .ini con 
I' os2.ini della machine class. 

E' finita!!! Ora, per testare la nostra 
nuova machine class. procederemo 
alla creazione di un client WorkSpace 
On Demand di questa classe e scopri­
remo subito quanto siamo stati bravi. 
In questo caso sono stato fortunato, 
ed in figura 8 potete vedere come 
quell'utente finale abbia potuto final­
mente ottenere i colori che tanto 
desiderava. 

Conclusioni 
In passato avevo già sottolineato la 

natura "spartana" dell'ambiente di 

lavoro del sistemista WorkSpace On 
Demand. I lettori che avevano inter­
pretato quella constatazione nella sua 
forma figurata. e che hanno avuto la 
bontà d1 seguirmi fino alle conclusioni. 
avranno sicuramente corretto il tiro 
dando credito al significato letterale di 
quella parola . L'implementazione di 
una machine cfass è quanto d1 meno 
amichevole uno possa aspettarsi e 
richiede una certa pratica nel districar­
si tra le command shell, le ramificazio­
ni dei file system e la gestione 
manuale dei vari file di configurazione, 
compresi quelli di t ipo IN I (nonché 
una buona dose di pazienza). Non più 
guidati dalle onnipresenti interfaccine 
grafiche è facile perdere la bussola e 
commettere errori ostili da individuare 
e tracciare. Ma le cattive notizie per 
fortuna f iniscono qui. Innanzitutto 
dobbiamo pensare che in un ambien­
te "corporate" (che. ricordiamo. è 
l'ambiente di rife rimento d1 
WorkSpace On Demandi le difformità 
hardware di nlievo. quelle cioè che 
obbligano alla definizione di una 
nuova machine c/ass, interessano tipi­
camente i l 20% dei candidati PC. 
Nella maggioranza dei casi le applica­
zioni di produzione sono eseguite su 
configurazioni aziendali STANDARD 
(niente SVGA ad esempio). con raris­
sime eccezioni e, di conseguenza. il 
sistemista WorkSpace On Demand 
non passerà le giornate a soddisfare i 
capricci dell'utente "evoluto " (scusa­
te l'eufemismo). 

Inoltre IBM ha mantenuto la pro­
messa (ok, ok, vi concedo un mese, 
dico. un mese di ritardo, ma dov'è NT 
5.0)) di fare evolvere il suo sistema 
operativo di network computing, ren­
dendo disponibile dagli iniz i d i 
Novembre la versione definitiva di 
WorkSpace On Demand 2.0. Questa 
versione introduce diverse interessan­
ti novità e. soprattutto, viene decisa­
mente incontro anche alle esigenze di 
facilità d1 utilizzo e gestione di 
WorkSpace On Demand. La novità più 
evidente sotto questo profilo è un'in­
terfaccia grafica per la creazione di 
machine c/ass. che di fatto semplifica 
l'implementazione di una nuova cate­
goria di hardware. Ma delle meraviglie 
di WorkSpace On Demand 2.0 ne par­
leremo nel prossimo articolo. 
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coordinamento di Andrea de Prisco 

Norton Utilities 4.0 
Anno 1966, cambia la 

formula 1. Fino allora la ci­
lindrata massima era stata 
d1 1.500 cc, e, improvvisa­
mente, per volontà dei su­
premi reggitori d1 questo 
impero. si raddoppia. L 'an­
no successivo vede solo 
due scuderie già più o me­
no pronte, anche se per vie 
diverse. Ferrari recupera il 
V12 della P3, un capolavoro 
che ha appena partecipato 
vittoriosamente alla 12 Ore 
di Sebring e alla famosissi­
ma 24 ore di Brands Hatch. 
nducendo la cilindrata ai li­
miti imposti e adattandola 
ad un vecchio telaio misto 
(monoscocca-tubi) usato 
l'anno precedente nel cam­
pionato Tasmania. Il team 
Brabham. allora retto 
dalf"omonimo fondatore. 
gioca invece una carta che 
si dimostrerà spesso vin­
cente. nelle corse; sceglie 
un vecchio motore della Repco, d1 mo­
desta potenza (pensare. circa 300 caval­
li, quelli di una gran turismo d1 oggi) ma. 
proprto perché vecch!O, affidabilissimo: 
ci vincerà due campionati di fila, facen­
domi mangiare le mani fino a1 gomiti. 

Ma non è questo che volevo raccon­
tare. Il cambiamento repentino della for­
mula trovò spiazzati gli altri team, che 
dovettero correre a1 ripari inventando 
tutto ex novo. Cooper (non fate caso a 
molti nomi, si rratta d1 scuderie, anche 
famosissime. ormai scomparse dalla 
scena da tempo) adottò un motore Ma­
serat1 (l'ultimo canto della casa del Tri­
dente), Eag/e costruì di sana pianta un 
12 cilindri che poté vincere fortunosa­
mente solo una corsa, e BRM (scuderia 
onusta di gloria. paragonabile per fama 
e prestigio alla stessa Ferrari) realizzò un 
complicatissimo motore 7 6 cdindri ad H, 
accoppiando due basamenti del vecchio 
7 .500 della precedente formula. affron-
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di Raffaello De Masi 

tando senza timore la pressoché impos­
sibile messa a punto di un mostro del 
genere. 

E poi arrivò Coswoorth, con un suo 
otto cilindri semplicissimo. e Jim Clark e 

Norton Utilities 
P1oduttore : 
Symantee Corp, 
I 0201 , Torre Avenue 
Cupertrno. CA 95014 
, httPJtwww.svmantec.r : 

Distributor1t: 
Symantec Italia 
Via Abbadesse 40 - 20124 Milano 
Tel, 02695521 

P1ezzo al pubblico (W4 esclusa): 
L 269.000 

Graham H11/ fecero 
piazza pulita di tutta la 
concorrenza. costnn­
gendoli ad arrancare e 
a lottare per le posi­
zioni dt rincalzo. Così 
va la vita, e per l'ama­
ta Ferrari cominciaro­
no 1 tempi bui. 

A che pro questa 
""\ premessa? Volevamo 

dimostrare, se ce ne 
·~4; fosse mai la neces­

sità, che più sono 
semplici le cose, me­
no danno problemi. Il 
rapporto guasti tra la 
vecchia Coral d1 mia 
moglie e la mia super­
sofis ticat1ss1ma Maz­
da è di 1:5, e il rap­
porto diviene ancora 
più sfavorevole quan­
do s1 mette mano al 
portafoglio. Il sistema 
operativo 7 O d1 Mac 
stava su un floppy 

singola faccia con tutte le applicazioni. 
funzionava sempre, mai un 'inchiodatu­
ra; MacWrite ci portava dove volevamo, 
certo senza scnvere su due colonne 
(ma chi le usa?) ma con un motore da 
90 cc (tanti erano i kappa della versione 
iniziale). Fatti i debiti rapporti con W98 
d1 oggi, le nostre macchine dovrebbero 
avere cilindri come botttl 

Ciononostante la meccanica si è evo­
lu ta, grazie anche al supporto di un 
team d1 meccanici brav1ss1m1 e m pos­
sesso d1 attrezzi di analisi, diagnosi e ri­
parazione efficacissimi, ma l'elemento 
umano, il vecchio meccanico sporco 
d 'olio che "asco/cava" le valvole e ti tu­
bo di scanco resta insostituibile E an­
che in informatica i moton delle nosrre 
amate macchine, sempre più raffinati e 
arroganti nelle prestazioni che c1 metto­
no a deposizione, non resterebbero a 
punto per molto se un meccanico d'alto 
tempi (quindici anni, in informatica, so-

MCmicrocomputer n. 191 - gennaio 1999 



no una vita). il glorioso Peter da/l'eterna 
faccia di ragazzino (come un lettore una 
volta fece curiosamente notare) non 
continuasse. come un buon angelo cu­
stode, a mantenere la messa a punto 
dei nostri "engine" in stato a dir poco 

\ perfetto. Se, quindi. girando la chiave 
d'accensione del nostro amato Mac ci 
accorgiamo che qualcosa non va. niente 
paura; Enzo, pardon Peter. è al nostro 
fianco a mettere le cose a posto. 

C'erano una volta 
le moto ... 

Norton, per quelli della mia età, è sta­
to un nome che sfiorava il mito; era la 
marca di una leggendaria motocicletta 
inglese che. a cavallo degli anni Sessan­
ta, odorava di leggenda. Marlon la caval­
cava indomito ne "Il selvaggio". era 
un'utopia che combatteva per la supre­
mazia con un'altra marca inglese. la 
BSA. che oggi sopravvive costruendo 
carabine. era il sogno d'ogni centauro 
che girava poi con la sua Lambretta. Fi­
no a che le grosse monocilindriche la­
sciarono il passo alle plurifrazionate giap­
ponesi. e il nome sparì per restare solo 
nei ricordi amorevoli di qualche "vec­
chio" di cinquant'anni e più come me. 

Ma il nome Norton risorgeva dalle sue 
ceneri affidando la sua gloria. ancorché 
per sola omonimia, a un guru dell'infor­
matica. Le prime utility, rigorosamente 
dedicate al DOS sono datate primi anni 
Ottanta. e richiedevano una buona com­
petenza da parte dell'utente, che dove-... ____ _ 

---
NORTON Disk Doctor 
----~-----. 

MCmicrocomputer n. 191 - gennaio 1999 

Lo splashscreen d1 
Norron Utilities per 
Mac. 

-

va essere capace di smanettare in loca­
zioni di memoria e su dischi e cilindri. 
Allora. ricordo, le Utilities per antonoma­
sia riuscivano, sì e no, a recuperare file 
erroneamente cancellati. recuperavano 
a malapena qualche crash di sistema, ri­
chiedevano interrogazioni al PEEK e in­
terventi al POKE lunghe quanto sedute 
del parlamento in fase di ostruzionismo. 
In tre lustri la Symantec le ha portate a 
divenire lo stato dell'arte dell'ambiente. 
con prestazioni elevate ed efficienza a 
tutta prova, in tutto in un ambiente gra­
devole, semplice da utilizzare. e tanto 
potente da farci dormire finalmente son-

la finestra d'uso d1 Disk Docror; /'ambiente è 
lindo e amichevole, e non richiede interventi 
spec1alis1ici da parte dell'urente . 

• I 

ni tranquilli. Dai lombi dell'originaria ver­
sione per PC nasceva. quasi immediata­
mente, anche quella per Mac che, rista­
gnata per lungo tempo in lunghi minor 
upgrade della versione 3, approda oggi 
alla 4, con gran gioia dell'utenza Mac 
che. nella versione 3.5 (l'ultima apparsa 
sul mercato) trovava qualche segno di 
decadimento e di obsolescenza di fron­
te alle accresciute potenzialità dei nuovi 
sistemi operativi. 

La nuova versione delle NU per Mac 
si presenta in una veste del tutto nuova, 
non tanto nella grafica, molto simile a 
quella precedente. quanto nella sostan­
za e soprattutto nella maggiore efficien­
za e potenza d'intervento, in termini di 
efficacia e profondità di appoggio e assi­
stenza. L'interfaccia. come vedremo. si 

..... _ ---
NORTON Disk Doctor 

• ----··· ii~-·~ 

ji~-~ 

Sì-.-.-~­

~~_.,.,_._ 

c:::J ~--· 

---. .... -. 1--· 
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è più semplificata. liberando l'utente da 
scelte forse non affrontabili da tutti. e si 
ha l'impressione, usandole. di avere a 
che fare con un programma più "legge­
ro" in termini di pesantezza operativa. 

Norton per Mac oggi viene fornito 1n 
forma d1 CD, senza (al contrario di quan­
to avviene per 11 package per PCI che 
nella stessa confezione sia presente la 
versione su floppy. Il motivo è presto 
detto; utilizzando la maggiore elasticità 
del sistema operativo Mac la macchina 
può, in ogni momento e senza particola­
ri procedure, essere avviata dal CD­
ROM. consentendo quindi l'esecuzione 
di tutte le operazioni di manutenzione e 
bonifica in maniera del tutto trasparente. 
E' doveroso, comunque, precisare che il 
CD incorpora una rapida procedura per 
creare un set di floppy da usare da parte 
di chi non possiede la periferica adatta. 
Una volta installato. viene creata sull'HD 
una cartella di una decina d1 mega, con­
tenenti tutte le pièce del pacchetto 
completo. La conf1guraz1one minima ri­
chiesta si basa su una macchina PPC, 
con otto MB di memoria centrale, quin­
dici MB di spazio per l'installazione e. 
ancora. spazio sufficiente sull'HD per le 
operazioni di ricupero eseguite da alcu­
ne utility del programma. 

Usando 
Norton Utilities 

Le NU sono composte d1 sei ambienti 
diversi. ognuno afferente a una determi­
nata attività. Alcune verranno usate mol­
to frequentemente. altre di rado ma tut­
te. nella rispettiva area di utilizzo. porte-
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ranno al raggiungimento di quel fine co­
mune che sono chiamate ad assolvere in 
forma di compito. 

Certamente l'area di più grande effica­
cia. per numero. rapidità e frequenza 
d'intervento. è il Norton Disk Doctor. Il 
suo compito dichiarato è quello di con­
trollare. sottoporre a verifica e riparare di­
schi danneggiati, unità esterne removibi­
li, floppy e ogni altra forma di memoria di 
massa. 

NDD esegue una serie di test sul di­
sco scelto per determinarne. per cosi di­
re. la "salute". Esso verifica lo stato e la 
qualità della superficie del disco, con par­
ticolare cura per quel che riguarda le di­
rectory e le informazioni critiche dei file. 
Inoltre questo ambiente controlla le 
informazioni relative alle eventuali parti­
zioni. ripara dischi corrotti e/o illeggibili. 
recupera file danneggiati, analizza e ge­
nera report particolareggiati dei suoi in­
terventi. cerca di "agganciare" dischi 
non più visibili. crear un report completo 
delle informazioni sul disco. organizza le 

successive "visite" in accordo con 
l'utente. Le operazioni possono essere 
eseguite in maniera semiautomatica 
(quando l'utente non ha grandi cono­
scenze tecniche, o non desidera affron­
tare interventi che ne richiedano) o pos­
sono essere lasciate libere d'intervento 
da parte di persone che abbiano dimesti­
chezza con procedure più dettagliate. 
Doctor funziona in tandem con un pro­
gramma lanciato al bootstrap, Norton Fi­
le Saver, che lavora continuamente in 

background. e interviene immediatamen­
te in caso di problem1. In altri termini. Sa­
ver funziona come un'applicazione di 
pronto soccorso. con prestazioni più ri­

dotte. giusto per trarci d'impiccio. per poi 
poter passare alle più complete presta­
zioni di Doctor. 

Al lancio Doctor offre una finestra rin­
novata rispetto alla vecchia versione. più 
semplificata e destinata a non crea re 
dubbi anche nell'utente meno attento. 
Nella parte sinistra compare l'elenco del­
le periferiche di massa disponibili. nella 
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destra tre bottoni, corrispondenti ad al­
trettante az1on1. S1 seleziona il disco da 
esaminare e si lancia il test. che è artico­
lato su quattro verifiche diverse. funzio­
nanti parallelamente: viene eseguito un 
controllo della superficie dei media. una 
verifica delle partizioni (se presenti). un 
esame dello stato dell'header di sistema 
e delle directory dei file (in forma fisica e 
logica) e, infine (l'operazione più lunga), il 
controllo dello stato dei file, uno per uno 
(in questa fase viene anche verificato se 
esistono più copie del System o del Fin­
der, se l'Extent Tree è integro. se le ico­
ne sono appropriate ai file. se esistono 
errori nelle date caratteristiche e nume­
rosi altri test). Man mano che s'incontra­
no problemi, Doctor avvisa della gravità 
della grana, indica il mezzo per risolverla. 
propone il suo fissaggio, o, nel caso que­
sto non sia possibile, il salto, salvo poi a 
intervenire in altro modo (nella maggior 
parte dei casi Doctor propone di interve­
nire. in questi casi. con qualche altra uti­
lity di famiglia, ad esempio con Unerase 
o File Recover) Al termine dell'operazio­
ne viene comunque generato un report, 
stampabile e che può essere conservato 
per confrontarli con i successivi. 

Nel caso che il disco sia tanto danneg­
giato da non essere visibile nella finestra 
principale, Doctor offre una via di salvez­
za attraverso la chiamata da menu 
"Show Missing" . Viene tentato un rico­
noscimento forzoso delle periferiche col­
legate e delle partizioni smarrite. e, se 
proprio le cose si mettono male, ecco 
una feature nuova di zecca che permette 
di specificare i parametri strutturali del 
disco che s1 desidera ricuperare (eh. eh, 
siamo proprio all'ultima spiaggia!). Certo, 
occorre avere in questo caso cognizione 
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4 ' ' toatt U1r Nuto 

... __ 
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La poss1bil11a d1 ricerca d1 ma1enale perduto, an­
che in base a una semp/Jce stringa dt resto, o, 
per 1 puj bravi, usando 1 dara e / resource fork. 

di causa. come partenza del settore di 
part1z1one, grandezza fisica dello stesso. 
numero e grandezza dei blocchi in un vo­
lume e primo blocco nella bitmap del vo­
lume; anche qui, comunque. non si è la­
sciati a sé stessi, visto che l'ambiente c1 
aiuta a verificare il livello di corrisponden­
za dei parametri inseriti con la struttura 
apparente del disco analizzato. ma se il 
gioco vale la candela ... 

• Q O 
! Ambiente completo d1 prote-
l zione e di recupero delle me­

CC ! morie di massa. comunque 
Cl.. l siano esse strutturate od or· 

! ganizzate. 
l Facilità d'uso molto gradita a 

chi non ha alcuna 1ntenz1one 
di affrontare problematicne tecniche, ma po­
tenza elevata da soddisfare anche i più esi­
genti professionisti e da affrontare anche le 
situazioni più critiche. 
Ricomparsa della utility FastFind, davvero 
efficiente e rapidissima nell 'uso. 

' 

Operazioni d1 F1leSaver periodi· 
che un po' lunghe. tanto da ri­
chiedere una sospensione delle 
aniv1tà alla macchina. 
Non sempre il recupero dal crasn 
awiene senza perdita dei dati. 

·--
I rr1 

Al salvataggio 
di volumi e di file 

Sebbene talvolta l'intervento di FileSa­
ver appaia. dall'esterno quasi miracolo­
so. il suo funzionamento è pressoché in­
tuitivo. Premesso che il crash di un disco 
è quasi sempre dovuto a una corruzione 
della cosiddetta "descrizione" fisica del 
disco stesso (un file contenente una se­
rie di parametri e di valori che permetto­
no di leggere il disco stesso nella corret­
ta forma) FileSaver crea per ogni disco 
due file identici, di cui uno di backup 
dell'altro. destinato a sostituirsi al primo 
quando questo viene, per un qualsiasi 
motivo, meno. Poiché FileSaver aggiorna 
continuamente 1 due documenti, ce ne 
sarà sempre uno accessibile su cui FS 
switcherà 1n presenza di problemi. 

Quando un disco molla, FileSaver cer­
ca su di questo il file nominato e lo utiliz­
za per rendere di nuovo accessibile il di­
sco. Ovviamente sarà stato necessario 
attivare. su questo, la creazione del file. 
per cui la procedura non potrà funzionare 
su dischi protetti o su vecchi dischetti 
che non siano passati almeno una volta 
sotto la sua egida protettrice. Quindi, 
prevenzione soprattutto. Se siamo adusi 
a fare operazioni di backup, è raccoman­
dabile che ne venga eseguita una subito 
dopo il montaggio di NU, per garantire 
anche sulla memoria esterna l'installazio­
ne di questo "salvagente". 

Ma. nonostante le raccomandazioni. 
sono in molti quelli che pensano che 
"Certe cose succedono solo agli altri" . 
Cosa fare se si ci si è dimenticati di abili­
tare la precedente opzione? Ci viene in 
aiuto Unerase, la seconda delle utility, 

187 



l!tSJ 

-o -- _ ............... .... ... 

-
·g~· I l ,,.,.,.. 

( o.ct<llO ) · ---· 

Clrrlll: ................ """ ...... ......... ... , ............................... ........ 

che è un vero coltellino svizzero, visto 
che assolve a tanti compiti; ricupero di fi­
le troppo precocemente infilati nel cesti­
no, ricerca di file irrimediabilmente persi 
magari anche per operazioni d1 sovra­
scrittura (si possono eseguire recuperi. 
totali e parziali, anche in base a brani di 
testo o tipo del file). riacquisizione di file 
con scarico su floppy disk, anche se que­
sti sono troppo lunghi per essere conte­
nuti 1n uno solo, in extremis visualizzazio­
ne a schermo di pezzi di file da poter poi 
collazionare a mano. Ma l'insidia può so­
prawenire in forme ancora più subdole; 
stiamo scrivendo l'articolo per la rubrica 
Mac, è da una mezz'ora che non salvia­
mo e abbiamo disabilitato 11 salvataggio 
automatico (beh, ce lo siamo proprio cer­
cato!). E a un bel (?!) momento Il crash! 
Niente paura, anche a questi fulmini il 
buon Peter mette rimedio, offrendo una 
finestra di dialogo che offre un tentativo 
di recupero del dati. Non sempre funzio­
na, ma almeno ci abbiamo provato. 

Tutto quel che abbiamo appena detto. 
ed altro ancora, fa ancora e sempre capo 
all'onnipresente FileSaver. Se ben orga­
nizzato nelle sue attività esso esegue 
una scansione dei dischi agli intervalli 
prescritti, verificando sintomi di danneg­
giamento delle directory e tenendo op­
portuna registrazione della distribuzione 
delle frammentazioni. La possibilità di or­
ganizzare il lavoro di FileSaver sono am­
pie ed estese, e ci permettono d1 stabili­
re tempi e modalità di salvataggio e rior­
ganizzazione delle funzioni critiche. Ad 
esempio, potremo stabilire che il nostro 
svolga la sua attività (ha bisogno di alcuni 
minuti di lavoro continuo. possibilmente 
senza essere disturbato) in un momento 
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prestabilito di un particolare giorno della 
settimana. magari durante l'intervallo 
mensa. Sarà possibile stabilire che l'ope­
razione di prevenzione sui floppy (in que­
sto caso ragionevolmente breve) avven­
ga sempre, mentre quella sulle memorie 
di massa diverse avvenga anche su no­
stra richiesta, in base all'uso di un hot­
key. 

E. sempre nell'ottica della prevenzio­
ne, ecco un "old favorite", come dicono 
i texani. Speed disk, vecchia e cordiale 
applicazione, gestisce finalmente al me­
glio la deframmentazione e l'organizza­
zione locatoria dei file (anche in base al 
tipo) sulla nostra macchina. Il bug che af­
fliggeva la vecchia versione. anzi per me­
glio dire l'incompatibilità con altre appli­
cazioni concorrenti. è stato eliminato e 
non c'è più il pericolo. segnalato da qual­
che lettore, che il restar dopo l'operazio­
ne possa riversare qualche amara sor­
presa. Le opzioni aggiuntive alla funzione 
principale sono le stesse (verifica di bloc-

O:rwtlmt ... --... ... -= >n ... -,,. . .. 
110~ ... _ 
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chi rovinati, verifica dell'integrità delle di­
rectory. cancellazione dello spazio resi­
duo, verifica dei dati trascritti). E' stata 
solo aggiunta un'estensione al "W1pe 
lnfo"; attraverso di essa. che oggi è una 
vera è propria applicazione, si può can­
cellare un file non solo dalla directory, 
ma anche e soprattutto completamente 
dal disco (attenzione, comunque; dopo 
quest'operazione non c1 sarà recupero 
che tenga). Addirittura è prevista una 
cancellazione forzata ancora più sicura; 
con questo procedimento. W1pe prima 
scrive un pattern ripetitivo su tutte le 
tracce destinate alla cancellazione, poi le 
rintraccia con il complemento dei bit e in­
fine le azzera tutte quante (praticamente 
una schioppettata. una pistolettata e. per 
essere sicuri, anche una cannonata). An­
cora (eh, ma che diavolo, si sfiora la para­
noia!) si può creare sulla scrivania un ce­
stino "sicuro" alternativo 1n cui 1 file tra­
scinati saranno tritati come in quelle 
macchinette distruggidocumenti (atten-
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Cancelliamo bene 1 
nostn segreti, ma 
attenzione. non c'è 
via d1 mornol 

L'editor di tracce e 
settort di NU. v1 ci rac­
capezzate? Beh, è più 
semplice di quanto 
pensiate I 

z1one. molta attenzione! se s1 trascina in 
questo cestino un alias si distrugge irre· 
parabilmente anche l'originale; occhio, 
quindi!). 

Miscellanea 
Che cosa sta facendo, in questo mo· 

mento, il mio disco rigido? Questo rumcr 
re che viene dal driver dei dischetti signt· 
fica davvero che ci sto scrivendo? In 
questo momento quale driver sta lavo· 
rando? Queste ed altre legitt ime doman­
de possono venire in mente durante il la· 
voro. Ci pensa Diskl1gth a tenerci aggior· 
nato, evidenziando in un angolino della 
barra menu le attività in corso. Buono an· 
che System lnfo. una programma che 
raccoglie una serie di routine che eviden· 
ziano le performance del nostro compu­
ter, tracciano un dettagliato report della 
configurazione del sistema. compara le 
prestazioni della nostra macchina con 

quelle di altri modelli, permette anche di 
stabilire come le estensioni, l'aggiunta di 
memoria, la sostituzione del disco rigido. 
la migliorata frammentazione, la presen· 
za di una partizione, l'ampliamento della 
cache intervengano sulle prestazioni ge­
nerali del sistema. I benchmark eseguiti 
sono numerosi, dalla scheda video ai di· 
schi, dalla FPU alla CPU, ed è curioso ncr 
tare che due macchine identiche posso­
no differire anche di diverse unità per· 
centualt. e come disabilitando certe 
estensioni le prestazioni possano essere 
più gratificanti. A voi la scelta! 
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Due parole su FastFind. un'utility 
scomparsa in un paio di precedenti relea· 
se e ricomparsa agli onori della cronaca. 
Si tratta di un'alternativa al classico Com­
mand·F, che va senz'altro preferita per la 
sua fulminea rapidità e una migliore or· 
ganizzaz1one dei risultati. Ed ancora. con­
tinuando. ecco un cacciavite per speciali· 
sti, una bell'utility che, come un buco 
nella parete, ci permette di dare un'oc-
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chiata all'interno dei nostri file, per ve· 
derli senza veli e senza gli abiti che loro 
danno i pacchetti che li maneggiano. 
V'interessa sapere dove sta scritta la fra­
se "benvenuti in MacOS" dello startup, 
o dov'è la password perduta del file Ex­
cel dei nostri conti in banca? Ecco 11 buon 
vecchio Disk Editor, che ci ha accompa­
gnato dalla prima edizione. e che ci per· 
mette di spiare proprio nell'intimità i ncr 
stri amati figli . E, se volete, ci potete an­
che mettere le mani, cambiando qualccr 
sa, ma solo se siete davvero sicuri di 
quello che fate; un avviso. che non costa 
nulla; non sempre quello che si vede cor­
risponde poi alla realtà. Nel dubbio. la· 
sciate perdere I 

Conclusioni 
Finalmente ci sentiamo dt nuovo al si­

curo! La versione 3.5 non ci dava più tan­
to atf1damemo. con le sue incompatibi­
lità. piccole ma fastidiose, con i nuovi si· 
sterni operativi. Oggi tutto gira come una 
macchina ben oliata, a dimostrazione che 
si è raggiunto un livello d1 sicurezza e 
d'affidabilità ben difficilmente superabile. 
Norton Utllities è un pacchetto a dir poco 
necessario, per chi ci tiene a dormire 
sonni tranquilli e desidera evitare mal di 
testa anche gravi quando l'insidia, che sta 
dietro l'angolo per tutt i, nessuno escluso, 
colpirà (perché colpirà. siatene certi!). Al­
lora sarà meglio avere a fianco un buon 
alleato. che sappia cosa fare per mettere 
a posto e risolvere 1 guai. prescrtvendo 
cure ed eseguendo espianti e trapianti. E 
il bello è che dimentica sempre di pre­
sentare la parcella! ~ 
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urrnfgp 
a cura di Amiga Group Italia 

Colonia '98 
Lo scorso novembre si è tenuto a Colonia, in Germania, il più importante salone mondiale 

dedicato al sistema Amiga. 

Vediamo brevemente le novità più importanti della manifestazione, per occuparci poi più 

in dettaglio del vero, grande avvenimento della fiera: l'annuncio del partner di Amiga per 

la prossima versione del sistema operativo. 

Il salone dt Co­
lonia, essendo 1/ 
ptù importan te 
avvenimento 
Am1ga dell'anno, 
è spesso sfrutta­
to dalle vane ca­
se dt sviluppo per 
presentare sul 
mercato nuovi 
prodotu o nuove 
versioni di pro­
doctt es1s tenti . 
L'edizione di que­
st'anno, anche se 
m tono legger-
mente pJU dimesso del solito, non è 
stata un'eccezione. 

Lo stand ptù grande era quello di 
Amiga lncernational e Amiga /ne, per 
/'occas1one riuniti sotto un unico spa­
zio espositivo, all'interno del quale ve­
nivano anche mostrati alcuni prodotti 
terzi, quali ad esempio i case tower 
della Ateo Concepts, il programma di 
rendering WildfirePPC (che, sempre 
in funzione, mostrava demo mozzafia­
to su un grande schermo) e la Melodv 
1200, una nuova scheda sonora dalle 
caratteristiche interessanti. All'in terno 
di questo stand c'erano anche 1 ragaz­
zi de/l'UGN (User Group Network), 
/'organizzazione mondiale di utenu 
della quale Amiga Group Italia fa parte 
e di cw abbiamo già parlato in questo 
spazio. 

La Haage & Partner era presente in 
forze con uno stand sempre affollatis­
simo, e mostrava i suoi prodotti, dal 
nuovo NetConnect2 a Genesis, dal 
nuovo word processor Amiga Writer 
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al compilatore Storme. Presenti an­
che alcuni prodotti italiani di successo 
internazionale, quali i programmi vi­
deo della ClassX, Tornado3D della 
Eyelight e STFax d1 Simone Te/lini. 

La Schatztruhe offriva tutti i CD del 
suo ricchissimo catalogo, a comincia­
re dalla serie Aminet per arrivare al fa­
mosissimo Directory Opus e alla nuo­
va distribuzione di Linux RedHat per 
Amiga. 

Lo stand Micro­
nik, uno dei più 

no dalla Village 
Tronic. La società 
tedesca, infatti, 
mostrava per la 
prima volta la nuo­
va scheda di rete 
Ethernet Anadne 
Il, e annunciava 
inoltre ti prossimo 
probabtle sviluppo 
di un modulo 
3DFx per le sue 
schede video Pi­
casso IV. 

Altri stand m i-
nori, occupati da 

più o meno piccoli rivenditori locali, 
completavano il quadro di una fiera al­
la quale mancava, a sorpresa, solo la 
società tedesca Phase V, nota 
nell'ambiente per le sue schede acce­
leratrici basate su PowerPC. 

Le novità principali, comunque, do­
vevano venire dalla conferenza stam­
pa tenuta da Amiga /ne, conferenza 
nella quale sono state svelate alcune 
importanti caratteristiche della pross1-

visitati dal pubbli­
co, presentava, 
oltre a una nutri­
tissima serie di 
interfacce e cavi 
adattatori, il nuo­
vo e molto ap­
prezzato case 
tower lnfinitiv Il 
per J'Amiga 7 200. 

~ Ar.iadne II 
~ ...1 Prototype 

Le novità princi· 
pali, però, veniva-
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ma generazione di Amiga; in 
particolare è stato finalmen­
te annunciato il partner per 
lo sviluppo della nuova ver­
sione del sistema dr Amiga, 
AmigaOS 5. 

Daniele Franza 

La conferenza 
stampa 

Venerdì 13 Novembre, 
giorno di apertura della ma­
nifestazione, Amiga lnc ha 
tenuto una conferenza 
stampa. La sala riunioni del 
complesso espositivo di Co­
lonia era colma di g1ornalist1 
e di visitatori, molti dei quali 
hanno dovuto seguire l'evento in pie­
di. 

In apertura della conferenza ha pre­
so la parola Petro Tyschtschenko, at­
tua le presidente d1 Am iga lnternatio­
nal. Uno scroscio di applausi ha salu­
tato l'inizio del suo breve discorso. 
Per prima cosa Tyschtschenko ha di­
chiarato che si ritiene soddisfatto di 
come procede lo sviluppo di AmigaOS 
3.5 e che. sebbene in passato i rap­
porti tra gli sviluppatori europei e 
quelli americani siano stati piuttosto 
tesi, oggi i due gruppi collaborano con 
entusiasmo alla progettazione del la 
prossima generazione di Amiga. Ha 
inoltre assicurato che tra breve tor­
nerà ad essere disponibile il modello 
di punta di Amiga. il 4000T. 

Detto questo, il presidente di Amiga 
lnternational ha presentato al pubblico 
lo staff di Amiga lnc. Erano presenti 
Jeff Schindler. direttore ge­
nerale della società, Allan 
Havemose, responsabile 
della progettazione. e Bill 
McEwen, direttore commer­
ciale. Dopo una breve intro­
duzione di Bill McEwen, ha 
preso la parola il direttore 
generale di Amiga lnc. 

Secondo Schindler. Amiga 
ha estremamente bisogno 
di nuove tecnologie. Il rista­
gno dello sviluppo, che è ini­
ziato con il fal limento di 
Commodore e che è poi 
proseguito fino ad oggi, ha 
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fatto perdere ad Amiga la leadership 
in molti settori dell'informatica. Per 
quasi un anno. Amìga lnc ha esamina­
to con attenzione tutte le possibilità di 
rinnovare la tecnologia Amiga, scar­
tando per prime quelle che avrebbero 
condotto la società ad un tracollo fi­
nanziario. 

L'opinione di Schindler è che ripren­
dere lo sviluppo dì Amìga da dove era 
stato interrotto, nel 1994, non permet­
terebbe di riprendere gli anni perduti e 
di rimontare lo svantaggio accumulato 
nei confronti delle tecnologie concor­
renti che attualmente dominano il 
mercato. A quasi un anno dalla sua 
fondazione. pare che Amiga lnc abbia 
trovato una strategia che permetterà 
di rovesciare l'attuale situazione e di 
far tornare sul mercato Amiga forte 
come un tempo. 

Jeff Schindler ha quindi passato la 

parola a Allan Havemose per 
trattare i dettagli tecnici. Ha­
vemose ha confermato che 
il team d1 sviluppo sta lavo­
rando per completare l'ag­
giornamento del sistema 
operativo AmigaOS 3 .5, il 
cui rilascio è previsto per 
l'inizio del 1999. Amiga lnc 
intende inoltre ripristinare al 
più presto il supporto tecni­
co per gli sviluppatori Ami­
ga. A tal proposito verrà rila­
sciato il nuovo Developer 
CD 2.0, che conterrà tutto il 
necessario per svi luppare 
applicazioni per AmigaOS 
3.5. 

A questo punto l'attenzio­
ne si è spostata sui piani di 
Amiga lnc per la nuova ge-
nerazione di Amiga. Have­

mose ha elencato le caratteristiche 
salienti che contraddistingueranno i 
futuri modelli: 
v Architettura 3D ad elevate presta­

zioni 
v Banda passante di almeno 1.2 GB/s 

per il sottosistema grafico 
v Integrazione completa con Internet 
v Conformità con gli standard indu­

striali esistenti 
v Kernel di ultima generazione, effi­

ciente e compatto 
v Sistema operativo incentrato sul 

real time 

Detto questo, è giunto il momento 
di svelare l'identità del partner segre­
to di Amiga lnc, ma Havemose ha vo­
luto prolungare la suspance anticipan­
do alcune informazioni su di esso: 

v La società lavora da sedici anni nel 
settore dei sistemi opera­
tivi 

v Gli sviluppatori sono uten­
ti Amiga di lunga data 

v Produce un RTOS (Real Ti­
me Operative System) di 
successo 

v I suoi clienti includono Ci­
sco, IBM, Philips, Dupont, 
VISA e NASA (Space 
Shuttle) 

Tutte le indicazioni confer­
mavano le indiscrezioni che 
già da alcune settimane ser­
peggiavano nella rete. 
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al centro dello 
schermo. per al­
cuni secondi la 
folla è rimasta 
comp letamente 
ammutolita. 

Havemose, 
senza aggiungere 
altro, ha presenta­
to Dan Dodge, di­
rettore tecnico e 
cofondatore della 
ONX Software Sy­
stems Ltd. Questi 
ha spiegato che 
molti degli svilup­
patori di QNX 
possiedono o 
hanno posseduto 
un Amiga. E' per 

me conforme allo standard POSIX, na­
to per soddisfare le esigenze delle ap­
plicazioni embedded e del controllo di 
processo. Per questo motivo è estre­
mamente leggero ed affidabile. Tre 
anni fa ONX è stato riprogetta to per 
essere magg iormente portabile , e 
questo ha aperto molte nuove possi­
bilità . E' stata creata una interfaccia 
utente a finestre estremamente ver­
satile e leggera. chiamata Photon, e 
su di essa sono state sviluppate alcu­
ne appl icazioni dedicate all'utente fi­
nale. 

Quando Havemose è passato alla dia­
positiva successiva e il nome del nuo­
vo sistema operativo, ONX, è apparso 

questo motivo 
che QNX presenta alcune somiglianze 
con AmigaOS. 

Tutti 1 driver. i protocoll i. i f i lesy­
stem ed i servizi di QNX s1 appogg ia­
no su un m icrokernel di dimensioni 
est remamente ridotte, che permette 
ai componenti del sistema operativo 
di interagire tra loro tramite lo scam­
bio di messaggi. L'estrema modularità 
di questo approccio consente di scala­
re i l sistema in base alle necessità , 
aggiungendo e rimuovendo a run-time ONX è un sistema operativo real-ti-

Jeff Schindler: il futuro dell'informatica siamo noi 
Il direttore generale di Amiga !ne svela a MC i piani della neonata società per il rilancio 
della tecnologia Amiga ... e non solo 

Al recente salone " Computer 98" di Colonia ci siamo recati presso 
lo stand d1 Am1ga lnc. dove eravamo attesi da Jeff Schindler e da Bill 
McEwan. nspett1vamente il direttore generale e Il direttore commer­
ciale d1 Amiga lnc. E' stata un'ottima occasione per capire meglio, 
dalla viva voce dei responsabili, quale sarà il futuro della piattaforma 
Am1ga, e in generale come vedono loro il futuro dell'informatica. 

Per cominciare, potete dirci qualcosa su Amiga lnc? In pamcolare, 
come è nata e quali sono i suoi compiti? 

Gateway è una delle più grandi e importanti aziende che operano 
nel settore PC. Nel marzo 1997 ha acquisito la tecnologia Amiga, e 
successivamente ha creato la nostra società, Amiga /ne. Amiga /ne è 
una suss1diana di Gateway, ma dì fatto le due compagnie sono com­
p letamente indipendenti. Il nostro compito è quello d1 progettare e 
sviluppare il futuro della tecnologia Amiga. 

In questi ult1m1 iempi s1 parla molto di "convergenza digi tale". Co­
me vedete questo fenomeno. e quale sarà il ruolo di Amiga, in que­
sto contesto? 

Quando si parla di "convergenza digitale" si stanno esprimendo 
due concetti ben prec1s1. "Digitale" significa che la tecnologia, tutta 
la tecnologia, si sta trasformando da analogica in digitale: pensiamo 
alla televisione. alla musica, al telefono; "convergenza " significa che 
curte queste diverse tecnologie s1 stanno mescolando e unificando in 
vafl modi. I computer stanno diventando dispositivi elettronici, e i di­
spositivi elettronici stanno diventando computer. 

Ad esempio. la telecamera, la macchina fotografica e il computer 
si stanno unificando in un unico prodotto già adesso. 

Amiga è sempre stato particolarmente adatto in queste applicazicr 
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ni, ed è su questo che lavoreremo nel futuro. 

Perché secondo voi la tecnologia attuale non è 
adeguata? Perché c 'è bisogno di qualcosa d1 
nuovo? 

Nelle tecnologie attualt, aggiungere nuove carat­
teflst1che al sistema è compito di noi utenti. Ogni 
volta che vogliamo avere una nuova funzionalità 
dobbiamo acquistare una nuova scheda dedicata. Il 
sistema diventa più grande e più costoso. 

La futura generazione di Amiga sarà piccola, ef­
ficiente ed economica. Amiga ha sempre avuto il 
multimedia integrato, e sarà cosi anche nel futuro. 

Che rapporto c'è tra questo nuovo Amiga e 1 
personal computer attuali? 

Non c 'è alcun rapporto: noi non intendiamo 
competere nel mercato dei PC. ma rivolgerci a 
un nuovo mercato, che finora non ha ottenuto ri­
sposta dalla tecnologia e quindi è ancora vergine. 

Per entrare in questo nuovo mercato. Amiga 
lnc opererà da sola o avrà dei partner commer­
ciali? 

Certamente abbiamo un certo numero di partner. alcuni imporran­
ti. che però non possiamo ancora rJVelare. Si cratta d1 alcune grosse 
società che attualmente operano nel mercato PC e che, stanche 
dell'andamento del mercato e della tecnologia dei prodotti Wmtel, si 
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qualsiasi cosa . Questo non è soltanto 
importante per gli utenti. ma semplifi­
ca enormemente lo sviluppo di nuovi 
componenti del sistema. Inoltre. l'uso 
universale della comunicazione 1nter­
processo basata su l lo scambio d1 
messaggi permette di ottenere apph­
caz1on1 distribuite 1n rete senza alcuno 
sforzo agg iuntivo. Il pres idente di 
ONX s1 è dilungato poi nella descrizio­
ne delle caratteristiche tecn iche che 
rendono questo sistema operativo 
flessibile ed efficiente. 

~~ ...... --lilll!!" ... _ ,.. ...... _ ··~ 
• ·r.thl@:li!!::• 

co sbalorditivo. 
Conclusa la presentazione. il pubbli­

co ha potuto rivolgere alcune domande 
agli staff di Am1ga lnc e di ONX. Molti 
dei presenti sembravano preoccupati 
dalla possibilità che ONX sostituisse di 
sana pianta AmigaOS. Al termine della 
conferenza alcuni apparivano più spa­
ventati che affascinati dalle qualità di 
ONX. Del resto è comprensibi le che 
l'integrazione di un nuovo kernel in 
AmigaOS, insieme con 11 passaggio a 
un 'arch itettura hardware completa­
mente diversa. costituirà un balzo tec­
nologico talmente grande che dell'at­
tuale Amiga rimarrebbe ben poco. 

La d1mostraz1one è proseguita con 
Photon, la " M icroGUI" di ONX. Si 
tratta d1 un ambiente grafico a fine­
stre simile ad X11 dal punto di vista 
delle caratteristiche offerte, ma deci­
samente più snello e modulare. Dan 
Dodge ha mostrato alcune appl1caz10-
ni. tra cui un browser completo di Ja­
vascript. un player RealAud10 e perfi­
no Doom. Un secondo computer . 
sempre con ONX. era collegato in re-

te e poteva essere controllato uti liz­
zando la tastiera ed il mouse del pri­
mo. il pubblico ha potuto ammirare le 
notevoli capacità real time di QNX 
mentre Dan Dodge de l iziava i più 
esperti con spiegazioni sul funziona­
mento d1 Photon. Infine il pubblico è 
rimasto a bocca aperta quando il pre­
sentatore ha trascinato la finestra di 
Doom verso la destra dello schermo, 
facendola apparire sulla sinistra dello 
schermo del l'altro computer. Poi Dan 
Dodge ha spostato la finestra 1n modo 
che si trovasse per metà in uno 
schermo e per metà nell'altro . L' im­
magine si aggiornava contemporanea­
mente su entrambi i monitor: a dir po-

Amiga è dunque destinato a morire 
oppure potrà rinascere dalle proprie 
ceneri come una fenice? E· quello che 
abbiamo cercato di capire nel corso 
dell'intervista fatta a Jeff Schindler il 
giorno dopo la conferenza. intervista 
che v1 proponiamo qui di seguito. 

Bernardo Innocenti ~ 

stanno guardando intorno alla ncerca d1 nuovi onzzonti. 
Per quanto riguarda il sistema operativo del futuro Amiga. abbiamo 

appena ufficializzato /'accordo di partnership con ONX Software Sy­
stems. Il sistema operatwo real-time di QNX è quello che c1 vuole per 
1/ futuro Amiga, e d'altra parte li futuro Amiga è quello che occorre a 
ONX per sfondare nel mercato. 

Grazie a questo rapporto d1 collaborazione. sono già oggi nostn 
partner gli attuali clienti d1 ONX: ci riferiamo a Cisco. IBM. Ph!lips, v,:. 
sa, Nasa e molti altn 

Per 11 futuro Am1ga userete tutto QNX, oppure ne userete solo il 
kernel. costruendoci sopra qualcos'altro? 

ONX è solo la fondamenta del fucuro AmigaOS 5.0. ONX è un si­
stema operauvo m1crokernel. Noi useremo solo questo, che ncord1a­
mo essere molto piccolo.· circa 20 KB. Sopra a questo c1 saranno cut· 
te le funzionalttà multimediali tipiche di Amiga Il nuovo sistema avrà 
un " look & feel" d1 Am1ga, e m particolare la stessa interfaccia uten­
te 

In quale fascia di mercato si collocheranno 1 futun Am1ga? 

Noi pensiamo esclusivamente al mercato d1 fascia media. quello 
consumer. Alto partner s1 occuperanno dei mercati d1 fascia bassa e 
alta. Amiga é sempre stato. e a maggior ragione sarà in futuro, suffi­
cientemente versatile per tutte le esigenze. 

Presenterete workstation. server. grossi sistemi dedicati? 

Non noi. Siamo però aperti ad eventuali tem che vogliano usare 
per questi scopi la tecnologia Am1ga. Amiga/ONX è scalabile. qumd1 é 
adatto a cutu gli usi. 

Am1ga lnc ha sempre avuto, finora, un atteggiamento molto riser· 
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di Daniele Franza e Bernardo Innocenti 

vato. Come mai? 

Questo è dovuto principalmente a ere moc1v1. 
In primo luogo, non volevamo dare notizie non definitive, che 

avremmo poi dovuto smentire. 
Inoltre c 'era un accordo tra ONX e noi per non divulgare subito 

/'accordo raggiunto. 
Infine, non volevamo risentlfe gli attuali utenti Amiga, che avrebbe­

ro avuto difficoltà ad accettare queste not1z1e, se non fossero state 
esposte nel modo corretto. 

Pensate che gh attuali utenti PC Wintel saranno interessati al futu­
ro Amiga? 

SI, soprattutto gli ex-utenti Am1ga che m questi ultimi anni sono 
migrati verso PC o Macmtosh: siamo sicuri che torneranno tutti. 

A che punto è lo sviluppo del futuro Am1ga' 

Fmo ad ora c1 siamo occupati pnnc1pa/mente d1 ncerca. Da qualche 
tempo abbiamo cominciato, sia QNX sia Amiga. ad assumere perscr 
nale qualificato per ded1carc1 a questo grande progetto. 

Il futuro Am1ga sarà compatibile con gh Am1ga attuali' 

Bisogna capire che le due tecnologie sono completamente diver­
se. Stiamo attualmente studiando delle soluzioni per garantire la 
compatibilità a livello software. 

Questo salto tecnologico che avete intenzione d1 introdurre nel 
mercato dell'informatica. a quale avvenimento passato può essere 
paragonato. se può essere paragonato? 

Sarà grande quanto l'uscita del primo modello di Amiga, nel 1985. 
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Uno•gestione di dotobo~e on-fine. 

Porta Portese. il pi1ì i111porta11/e Riornc1le di piccoli annw1-
ci del 111011do, ha reso disjxmibile su l11lemet la co11sulta­

zio11<.> 011-li11e della sua p11hblicazio-
11e. L ·applicazio11e realizzata è in 
grado cli gestire pi1ì di un milione di 
annunci e consenle agli utenti di 
co11s11ltarlifacendo ogni tipo di ricer­

- ;:;;;;-~--=~- ca. I ba11-.. 

Un'agile gestione in bock office on-lint 

Air011e è in grado di gestire l'orario, le ~- .- • a 

lar{/.f'e. le promozioni e i me~saggi :~"' liii. 
L. - • pubblicitari diretta- li; 
·- - Q - - J 

mente on-linee il di- f j • 
· ree/ marketing può in- 1 

• 

-~ te1venire direi/amen/e -
-- ., perjìnalizzare le prenotc1zione ricevute. 

Questo è possibile grazie a delle pagine rise­

P1n1i• 
uxe1 le oilJde 
dtUllOIO 
a IDtemet 

11er p11hbli-
cita ri com­
paiono. se­
co 11 rl o 
li llC/ 

progra111111azione predefiniw, 
nelle pagine di risposta alle 
ricerche create automatica-
111e111e dal sistema. I dati. elle 
risiedono su un po1e111e SQL­
serl'er connesso a f /l/ernet grazie 
a un accordo di l1011sing, vengo­
no aggiumali bisettimanal111e11/e 
con i 11uovi annunci provenienti 
da 1BM AS/400. 

vctte e protette da password, che permettono 
di colloquiare direllamente con il data base. 
Le pagine pubblicate sono mod!fìcate e ge-

nerate a11Lomalicamenle dal siste­
ma. l 'applicazione è in hosling 
sui se171e1· di 111/onnedia e /'ac­
cesso ai dati da parte dell'AirO­
ne può essere ~!Jettuato da lutto 
il mondo con u 11 PC. un modem 

e un accesso a Internet. 

--·- -~--.1.-. ~.i....t.~=.A.1...c. 

li catalogo del-
la casa disco­

grafica Fonè 

n nostro knou• hou· su sistemi GIS 
(Geogrnphic I nformation Sy­
stemJ.ci ha permesso di realizzare 
applicativi attraverso cui operatori 
di sedi periferiche possono consultare su Internet un archi­
vio carlografico referenziato ad un database, che la sede 
centrale aggiorna periodicamente. 

pubblicato su ln­
lernel è a disposizione degli utenti per 
effe/Iure gli ordini di CD.L'utente, dopo 
essersi registrato, può scegliere libera­
mente i suoi acquisti e chiederne la spe­
dizione a domicilio. l'applicazione è in 
grado di gestire qualsiasi tipo di paga­
mento compresa la carta di credilo. 
L ·ufficio commerciale ha a disposizione un potente stnimen­
to per la consultazione di tulle le slatistiche di wndita e può ag­
giomare automaticamente le giacenze di magazzino. 
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MarvelG200 
Soluitonc completa per Vldeo ~d1tmg 

qrat.ca 20130· 

Rainbow Runner G-Series 
Lpa~ · r--· per vodeo e<1111ng 

~ s.n1on•ui>:1onc TV p~r s<tH .. 'dt: video 

Malro• sen~ GIOO<' G200· 

Matrox: emergi dalla giungla grafica, 
conquista la libertà video. 

a 
Marvel G200 & Rainbow Runner G-Series: ed iting video unito a potenza grafica. 
Un'esperienza grafica e video che fa la dirrerenza : Malrox significa 2D fuoriclasse. 3D 

fotorealistico. montaggio video d1 alta qualità e la più fantastica versatilità multimediale. 

Chi utilizza schede Matrox. sene G100 e G200. aggiungendo l'espansione Ra1nbow Runner 

G-Senes. acquista capacità di sintonizzazione TV e d1 video editing per lavorare, comunicare e divertirsi 

realizzando filmati di pregio. Chi fa sua una meravigliosa Marvel G200. premiata come "tecnologia dell'anno" 

dagli esperti 1nternaz1onal1, sa cosa vuol dire davvero "tutto-in-uno" . In una sola scheda: edi ting video 

intu1t1vo, runz1on1 entus1asmant1 2D/3D. DVD software, ritocco d1 fotogrammi, v1deocomun1caz1one, 

uscita video su TV e, in più. opzioni per DVD hardware con uscita S/PDF (AC3l e s1ntonizzaz1one TV 

Per Matrox 11 video d1gttale è 1l complemento naturale della grahca d'autore: compressione MJPEG 

hardware a piena risoluzione PAL, playback da "cut-l1st" per tempi di editing 1mmed1at1 con risparmio 

di spazio sut disco e software d1 editing semplici e raffinati come Ulead Media Studio Pro VE !con Ra1nbow 

Runnerl e Av1d Cinema (con Marvell. 

Emergi dalla giungla grafica, conquista 1l piacere d1 creare. Scegli Matrox. Un nome che è una garanzia. 

> lwww matrox com/mga/itali4 

Photo fxpfe5s 
Software in dotazione con Marvel G200 

Agertn4 l~n1 d1 MJlro:x Graphìcs •~ JG tiKtrontcS u · l · Vq Boncompagn1, 3/b 
20139 M1l1no Tel I02152SJ095Fu102] 5153045 •m.,l J<;•l~tronicsfiltr•9•I 
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"I.:!}· Spettacolo 
C\ Lettore DVD, 

il citlema a casa tua 

• Vedi lisàno nel JifO ACER 

ASPIRE Serie 6100 

,., m&a422a1 

I ~ 1 I I I I I a u u o I [l 

Navigazione ).~), Musica 
k ':_ ltrtemet Casse Altee 
~r E-mail )i S11ono hi-fi 

Software i Comiessio11e 

• 

Prod11ttività j ~ MO<km i11tegrato 
Diverlimettto 1 'O> Porte USB 
Awe11mra 1 

ACER ASPIRE 6100 
Facile dar spettacolo 

• Processore lntel~ Pentiwn"' II 
da 350 a 450 MHz con 
Cache L2 da 512 KB 

• RAM da 64 MB espandibili 
• CD-ROM 32x o DVD 
• HDD da 4 GB a 8 GB 
• Monitor da 15" o 17" 
•Wmdows• 98 

Prezzi a partire 
da L 2.499.000 IVA inclusa 

Lit. lwww.acer.i t ;llj 

l\VWW.acetll 
Fax: 0398842387 

Con Aspire tutto diventa facile: puoi subito 
collegarti a [nternet col veloce modem 
56k (omologato ptt) in dotazione, o puoi 
goderti un film nel nuovo formato digitale 
(DVD) ad alta risoluzione. Aspire è anche 
un potente computer pronto per l'anno 
2000. Impiega le più innovative tecnologie 
hardware ed è dotato di una scelta di 
software per una funzionalità immediata. 

AceR ( • 
Camputu t idee per l' im1ovaz io1u 


